
CALCIO

SALÒ. Meno uno: la vigilia di
Catania-FeralpiSalò è già arri-
vata. Sono passati solo tre gior-
nidall’1-1 del Turinaeper igar-
desani è già tempo di raggiun-
gere la Sicilia per affrontare la
garadi ritorno. Ranellucci e so-
ci partono oggi per Catania e
domanieffettueranno un risve-
gliomuscolare. In seratasaran-
nopoi discena alCibali per cer-
care di battere gli etnei e otte-
nere il passaggio in semifinale.

La squadra intanto si è alle-
nata ieri pomeriggio al Turina
di Salò, di fronte ad una decina
di tifosi. Prima di scendere in
campo Domenico Toscano ha
riunito la squadra nella sala
stampa per visionare alcuni vi-
deodella partitadi andata,ana-
lizzando le situazioni tattiche
per capire i possibili punti de-
boli degli avversari.

Poi i giocatori hanno rag-
giunto il rettangolo verde per
ultimarelapreparazione. Il tec-
nico calabrese deve risolvere
un problema sulla fascia, dato
che Vitofrancesco è ko per un
infortunio alla caviglia e Mar-
tin è squalificato.

Non è quindi da escludere
un cambio di modulo, anche
se Toscano sembra orientato a
confermare il 3-5-2, assetto
che in questo finale di stagione
ha valorizzato al meglio le ca-
ratteristiche della squadra. Gli
ultimi dubbi verranno comun-
que sciolti nella rifinitura pre-
partita.

Qui Catania. In terra siciliana
prosegue a gonfie vele la pre-
vendita dei biglietti: si prevede
un’affluenza di oltre quindici-
mila persone, per un Cibali
che si annuncia infuocato.

Nel frattempo la squadra si
allena a porte chiuse agli ordi-
nidi Cristiano Lucarelli. Diffici-
le quindi capire se il tecnico to-
scano deciderà di confermare
gli undici dell’andata. oppure
modificarequalcosa,assumen-
do magari un atteggiamento
più offensivo. //

ENRICO PASSERINI

/ C’è chi ha già battuto il Cata-
nia al Cibali, sa come si fa epro-
va a dare qualche dritta alla Fe-
ralpISalò in vista del match di
ritorno dei play off di serie C
che i gardesani giocheranno
domani sera, con l’obiettivo di
vincere per continuare a colti-
vare il sogno-B.

Protagonista. Tra l’altro è un
portiere che ha lasciato dalle
nostre parti, ed in particolare a

Lumezzane, un segno tangibi-
le, contribuendo a salvare la
squadra rossoblù dalla retro-
cessione nei play out con la Pro
Patria di due anni fa. Con il suo
Trapani (uscito a sorpresa nei
playoff dopoildop-
pio scontro con il
Cosenza) Jacopo
Furlan è andato ad
espugnareil23apri-
le scorso lo stadio
catanese procuran-
doungrossodispia-
cere alla tifoseria etnea. «Lo ri-
cordo ancora con piacere -
commenta il 25enne portiere
friulano -, perché fu una gran-
de impresa. Giocammo una
partita molto attenta sfruttan-
do al meglio le ripartenze. Do-
po l’1-0 arrivò nel finale anche
il gol della sicurezza ed a nulla

valse la rete su rigore del Cata-
nia a tempo scaduto con Lo-
di».

Come si realizza questo tipo
di impresa su uno dei campi
più caldi d’Italia? «Con grande
concentrazione ma soprattut-
to alzando al massimo l’inten-
sità a centrocampo. Dal punto
di vista della qualità, il Catania
ha pochi eguali in questo cam-
pionato. Penso solo a Lodi, che
èancora un lusso per la catego-
ria. Inoltre ha un pubblico che
li sostiene incessantemente
dal primo all’ultimo minuto e
fa sentire il proprio peso sugli
avversari. Proprio per questi
motivi bisogna fare in modo di
nonfarli ragionareed aggredir-
li con intensità in ogni zona del
campo. Magari può anche non
bastare, perché questo Cata-
nia è davvero forte, ma ci si
può provare. Siamo in un cam-
pionato come la serie C, dove
non ci sono comunque squa-
dre imbattibili».

Idee.Come dovràgestire lapar-
tita la Feralpi Salò?

«Quella del pubblico potreb-
beanche essereun’armaadop-
pio taglio per il Catania, che
magari potrà essere portato a
strafare dall’entusiasmo dei
suoi tifosi. Anche se a loro ba-
steràunpareggio al90’,potreb-
bero scoprirsi e la Feralpi ap-
profittarne per colpire in con-
tropiede».

Furlan conosce molto bene
del resto mister Lu-
carelli per averlo
avuto a Viareggio.

«È uno degli alle-
natori con il quale
misonotrovatome-
glio. Mi piace il suo
modo di fare cal-

cio, portato a proporlo e non a
subire quello altrui. Adesso ha
a disposizione una squadra tra
le più forti di quelle rimaste in
gioco;per laFeralpiSalònon sa-
rà per niente facile ripetere la
nostra impresa, ma ripeto che
nulla è impossibile». //

SERGIO COMBIN

BRESCIA. Da Leonessa a Diavo-
lo? Forse sì, ma per ora no. E
non lo possono decidere nè
Giuseppe Cesari, presidente
del Brescia calcio femminile,
nè Marco Fassone, ammini-
stratore delegato dell’Ac Mi-
lan. La palla è in mano infatti
ad Aleksander Ceferin, presi-
dentedella Uefa, ilmassimo or-
ganismo calcistico europeo.

La situazione.L’Ac Milan vuole
entrare a piè pari nel calcio
femminile e vuole farlo, un po’
come la Juventus, partendo

dal vertice. Un anno fa Marot-
ta prese il titolo sportivo, la se-
rie A, di una società che si era
salvata (il Cuneo) e costruì la
squadra diventata poi campio-
ne d’Italia.

«Il Milan - ci dice Cristian Pe-
ri,diesse del Brescia femminile
- vuole conglobare nel suo in-
terno il club delle leonesse e
giocare la Champions femmi-
nile con la matricola del Bre-
scia.Lacosa,però,appare com-
plicata, perché è stata la matri-
cola del Brescia e non quella
del Milan a conquistare il dirit-
to a giocare in Europa. L’altra
opzioneè quella che l’Ac Milan
diventi proprietario del Bcf».

Dubbi. Come dicevamo, però,
la palla è in mano alla Uefa. Ma
indirettamente. All’organismo
calcistico europeonon interes-

sa, infatti, la situazione del Bre-
scia femminile, che dal punto
di vista economico vanta una
gestione invidiabile ad ogni li-
vello, bensì l’Ac Milan.

Come è ben noto, infatti, la
squadra maschile, che ha con-
quistato la qualificazione alla
fase a gironi di Europa Lea-
gue, potrebbe essere privata
del diritto di giocare in campo
europeo a causa di una situa-
zione contabile che invece
non è parimenti chiara.

Se davvero ciò dovesse acca-
desse, al club rossonero po-
trebbe anche essere impedito
di acquistare il Brescia calcio
femminile.

Scenario. Insomma, l’accordo
tra Cesari e Fassone c’è, ma
non è detto che vada in porto.
Anzi, visto che sul futuro del
club rossonero si addensano
nubi scure, può essere che la
stessa cosa accada all’accordo
traAc Milane Brescia femmini-
le, ed allora diventa difficile sa-
pere cosa ne sarà del titolo
sportivo del Brescia di serie A.

Intanto non resta che punta-
relo sguardo suNyon, sede del-
la Uefa, ed aspettare le decisio-
ne dell’organismo europeo. //

BRESCIA. Prima di
rivolgersi a Christian
Botturi, il presidente

del BresciaMassimo Cellino
aveva pensato aGianpiero
Piovani come responsabile del
settore giovanile del Brescia
maschile.
L’incontro è avvenuto quando la
stagione, dell’una e dell’altra
squadra, ancora non era
terminata e Piovani, convinto
che le voci sul futuro della
società femminile fossero
infondate, ha preferito rimanere
a fianco delle Leonesse. Una
squadra cresciuta a sua
immagine e somiglianza, una
rosa che ha sempre visto il
nocchiero di Gerolanuova
trascinatore ed esempio per
tutte le atlete.
Ora che il Brescia non c’è più,
chissà se Piovani ha il rimpianto
di aver detto no a Cellino nella
conduzione del settore giovanile.

SALO’. A due settimane esatte
dall'ultima partita, la Berretti
della FeralpiSalò torna in cam-
po per affrontare il Santarcan-
gelo nell' andata dei quarti di
finale del campionato.

I verdeblù di Damiano Ze-
noni affronteranno i roma-
gnoli oggi pomeriggio, con cal-
cio d'inizio fissato alle 16, al Li-
no Turina di Salò. La gara è slit-
tata di sette giorni: il match in-

fatti era stato inizialmente fis-
sato per sabato 26 maggio, ma
la Lega Pro aveva disposto il
rinvio in seguito al ricorso del
Racing Fondi. La squadra la-
ziale aveva chiuso il girone 6
dei play off in testa a pari meri-
to con il Catania ed era stato
eliminato mediante sorteg-
gio. Alla fine il Collegio di Giu-
stizia del Coni ha dato ragio-
ne al club pontino, ammetten-
dolo ai quarti al posto del Gub-
bio (era la migliore seconda
dopo il Santarcangelo).

I gardesani invece si sono

qualificati tra le migliori otto
dopo aver vinto il proprio giro-
ne nella prima fase, superan-
do Piacenza, Bassano e Pro
Piacenza, pareggiando con il
Monza.

«Avrei preferito giocare su-
bito - dice Damiano Zenoni
nell’analisi pre partita - per-
ché venivamo da un bel perio-
do. Ci siamo preparati bene e
siamo pronti: i ragazzi sono
consapevoli che hanno davan-
ti a loro una grande possibili-
tà, davvero insperata ad inizio
stagione. In questa categoria
giocare in casa o fuori cambia
poco. Puntiamo però a parti-
re bene in casa in vista del ri-
torno», in programma marte-
dì. // EPAS
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